
COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE

FRUIZIONE DEI BENEFICI DI CUI ALL’ART. 2 DEL DECRETO LEGGE N. 154 DEL 23 
NOVEMBRE 2020 “MISURE FINANZIARIE URGENTI CONNESSE ALL’EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19”

LA RESPONSABILE DEI SERVIZI GENERALI

Visto l’art. 2 del D.L. 23/11/2020 n. 154 che stanzia i fondi necessari all’erogazione di buoni spesa;
Richiamata l’Ordinanza del Dipartimento della protezione civile (OCDPC) n. 658 del 29/03/2020;
Letta la delibera della Giunta Esecutiva della Società delle Salute dell’Empolese Valdarno Valdelsa n. 
27 del 26/11/2020 che approva il disciplinare con i criteri/modalità per l’erogazione dei buoni spesa

RENDE NOTO

Il presente Avviso, diramato in situazione emergenziale dovuta alla diffusione del Virus Covid - 19,  re-
gola i criteri e le modalità per l'accesso agli strumenti di solidarietà alimentare previsto  nell’Ordinanza 
n. 658, art 2 comma 4 e 5,  richiamata in epigrafe; 
L'Ordinanza  si prefigge di fronteggiare i bisogni dei nuclei familiari, delle persone e delle famiglie in  
condizione di disagio, quindi  privi della possibilità di approvvigionarsi dei generi alimentari e  generi 
di prima necessità. 

Art 1.  DEFINIZIONI E INFORMAZIONI DI BASE

1. Ai fini del presente avviso si intendono:
- per “generi di prima necessità”, i prodotti alimentari, per l’igiene personale (ivi compresi pannolini, 
pannoloni, assorbenti) e per l’igiene della casa;
- sono altresì considerati generi di prima necessità i medicinali e i prodotti farmaceutici non erogati a 
titolo gratuito dal SSN ma la cui necessità per l’assistito sia accompagnata da apposita prescrizione del 
MMG o PLS o corrisponda a beni non rinvenibili negli altri canali erogativi. Tali generi potranno essere 
acquisiti mediante ricorso alle farmacie convenzionate.
- per “soggetti beneficiari”, i nuclei familiari in possesso dei requisiti di cui al presente avviso; 
- per “buono spesa,” il titolo di acquisto spendibile negli esercizi commerciali aderenti e pubblicati sul 
sito internet;
- per “strumenti di solidarietà alimentare” ogni forma di intervento concreto messo in campo dal Co-
mune per redistribuire, ai beneficiari, le risorse economiche al Comune trasferite dallo Stato;
-  per “servizio sociale”, il servizio sociale della Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa;



Il Comune emette buoni spesa nel rispetto dei “ tagli minimi” sotto riportati:
- buono spesa da euro    5,00;
- buono spesa da euro  10,00;
- buono spesa da euro  20,00;
- buono spesa da euro  50,00;
- buono spesa da euro 100,00.

Il buono spesa è una misura di sostegno per i nuclei familiari in difficoltà economica a seguito dello 
stato di  emergenza causato dal  Coronavirus (es.  perdita  del  reddito da lavoro per  la  modifica alla 
propria  condizione  occupazionale).  Si  tratta,  in  concreto,  di  un  titolo  di  acquisto  spendibile  negli 
esercizi  commerciali  aderenti  (pubblicati  nel  sito  del  Comune)  ed  utilizzabili  esclusivamente  per 
l'acquisto  di  "generi  di  prima  necessità"  (prodotti  alimentari,  per  l'igiene  personale  o  della  casa, 
medicinali e prodotti farmaceutici prescritti dal medico o pediatra).
Il buono spesa non è frazionabile; presentato all’esercizio commerciale convenzionato non darà origine 
a  resti  allorquando  l’avente  diritto  faccia  una  spesa  il  cui  valore  è  inferiore  al  taglio  minimo 
prestampato sul buono. 
Il buono spesa ha validità 60 giorni dalla data dell’emissione.

Art. 2  RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  E UNITÀ ORGANIZZATIVA  

1. Ai sensi della legge 241/1990, articoli  4 e 5:
- il servizio responsabile dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’ado-
zione è il servizio “Servizi Generali”; 
- il Responsabile unico del Procedimento è Maria Cristina Zucchi.

Art. 3 BENEFICIARI DEGLI STRUMENTI DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE

1. Possono accedere alle misure di solidarietà alimentare  i nuclei familiari il cui componente richieden-
te è residente o domiciliato (qualora, a seguito del sopravvenire dell’emergenza epidemiologica Co-
ViD-19, non sia più potuto rientrare nel comune di residenza) nel Comune di Capraia e Limite.

In caso di  cittadinanza straniera possono chiedere di accedere agli strumenti di solidarietà alimentare i 
soggetti  in possesso di un titolo di soggiorno in corso di validità.

2. Oltre al possesso del requisito di cui sopra, hanno diritto di accesso ai buoni spesa  i nuclei familiari 
più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e quelli in stato di  
bisogno. Ricadono nella suddetta tipologia:

a) nuclei  familiari,  in  carico  ai  servizi  sociali,  i  cui  membri  non  usufruiscano  di  prestazioni 
assistenziali (RdC, a meno di sospensione del beneficio, Rei, Naspi, indennità di mobilità, cassa  
integrazione guadagni, reddito di emergenza, altre forme di sostegno previste a livello locale o  
regionale), oppure che ne usufruiscano ma di importo inferiore al beneficio loro spettante, e per i 
quali lo stesso attesti la condizione di fragilità sociale e l’opportunità di un intervento di sostegno 
alimentare  in  relazione  a  condizioni  venutesi  a  determinare  a  seguito  del  sopravvenire 
dell’emergenza epidemiologica CoViD-19.
Per  tali  soggetti  l’invio  della  richiesta  di  erogazione  del  buono alimentare  può essere  inviata 
direttamente dal Servizio sociale al comune di residenza / domicilio;



b) nuclei  familiari,  non in carico al servizio sociale, ma in cui non siano presenti  percettori  di 
redditi  da  lavoro  in  ragione  delle  seguenti  modifiche  della  condizione  occupazionale  dei  loro 
componenti  intercorse  a  far  data  dalla  dichiarazione  dello  stato  di  emergenza  epidemiologica 
CoViD-19 per ragioni connesse alla stessa:

 nel caso di lavoratore dipendente a tempo indeterminato:
- risoluzione del rapporto di lavoro
- sospensione  dell’attività  lavorativa,  in  assenza/attesa  di  attivazione  di  ammortizzatore 

sociale
 nel  caso  di  lavoratore  dipendente  a  tempo  determinato  ovvero  impiegato  con tipologie 

contrattuali flessibili:
- conclusione del rapporto di lavoro;

 nel caso di lavoratore autonomi (Partite IVA)
- categorie non riconducibili ai codici ATECO riportati nell'Allegato 1 del DL 137/2020 ss.mm.ii e 

nel DL 149/2020 e 154/2020, con cessazione o sospensione della propria attività in virtù delle 
misure di contenimento adottate per il territorio 

 nel caso di lavoratore intermittente o a chiamata:
- consistente riduzione della propria attività 

c) disoccupati / inoccupati

3.  Indipendentemente dalle condizioni di cui ai punti precedenti, il buono spesa non sarà erogato ai 
nuclei familiari titolari di uno o più depositi e conti correnti bancari e postali, per i quali la sommatoria 
dei valori del saldo contabile attivo, al lordo degli interessi, al 31 ottobre 2020, sia superiore a una 
soglia di € 5.000,00, accresciuta di € 1.000,00 per ogni componente il nucleo familiare successivo al 
primo, fino a un massimo di € 10.000,00

Art. 4  CONTRIBUTO MENSILE EROGABILE

1. L’importo complessivo mensile del beneficio varia (in base ai componenti e alle caratteristiche del 
nucleo familiare) da 150,00 a 360,00 euro secondo la seguente tabella:

Componenti Scala di  
equivalenza 

Importo mensile  
del contributo (in  

€)

1 adulto 1 150,00

2 adulti o 1 
adulto  e  1 
minorenne

1,4 210,00



Due adulti e 
un 
minorenne

1,6 240,00

Tre adulti 1,7 285,00

Due adulti e 
due 
minorenni

1,8 270,00

Quattro 
adulti

2 300,00

Tre adulti  e 
due 
minorenni

2,2 330,00

Cinque 
adulti

2,3 345,00

Tre adulti  e 
tre 
minorenni

2,4 360,00

Sei 
componenti 
o oltre

2,4 360,00

Tali importi sono maggiorati di € 50,00 in presenza di una delle seguenti condizioni:
a) presenza di persone non autosufficienti o disabili o invalidi civili o in carico ai servizi di salute 

mentale e Ser.D.
b) situazioni di alta marginalità sociale o esclusione
c) altre problematiche di ordine sanitario e sociale di particolare rilevanza e che possono acuire la 

condizione di difficoltà economica e disagio personale o familiare, attestate dal servizio sociale
d) presenza di soggetti affetti da patologie croniche nel nucleo familiare sottoposti a particolari 

regimi dietetici o farmacologici 

2. Qualora nel nucleo familiare siano presenti percettori di contribuzioni economiche pubbliche aventi 
finalità di sostegno al reddito erogate a livello comunale, l’importo del buono spesa sarà ridotto di un 
importo pari a quello del valore complessivo di dette contribuzioni per il mese in corso.

Art. 5  - ACCESSO ALLA SOLIDARIETÀ ALIMENTARE

1. Per i nuclei familiari in carico al servizio sociale di cui all’art. 3, comma 2, lettera a), l’ammissione 
agli strumenti di solidarietà alimentare  può avvenire mediante invio diretto, della richiesta da parte del 



Servizio sociale al Comune. Nelle richiesta il Servizio Sociale attesta la condizione di fragilità sociale e 
l’opportunità di un intervento di sostegno alimentare.

2. Per i nuclei familiari non in carico al Servizio sociale, ma in possesso di uno dei requisiti di cui 
all’art. 3, comma 2, lettera b) e c), l’accesso agli strumenti di solidarietà alimentare avviene previa pre-
sentazione di apposita autocertificazione (valevole come istanza) da parte di un suo componente mag-
giorenne, al quale saranno intestati i buoni.
La domanda dovrà essere presentata   dal 2   DICEMBRE   ed   entro il   12 DICEMBRE 2020.  
Il modello di domanda/autocertificazione è allegato al presente Avviso 

Sulla base dei dati in prevalenza contenuti nella domanda, apposita Commissione territoriale (formata 
da assistenti sociali ed eventualmente dal personale degli sportelli sociali) compilerà una sintetica rela-
zione tecnica e individuerà gli aventi diritto alla solidarietà alimentare. 
Eccezionalmente, e con proposta motivata, la Commissione territoriale potrà integrare l’entità del con-
tributo di norma spettante.
Per ciascun avente diritto la Commissione territoriale quantificherà l’entità del contributo spettante.
L’elenco degli aventi diritto verrà inviato, giornalmente, al Comune.

3. Ai fini della valutazione delle domande sono da considerare essenziali le seguenti informazioni:
- Dati identificativi e Codice Fiscale
- Indicazione  del reddito mensile sul modulo di domanda
-  Indicazione dei  depositi  e conti correnti bancari e postali,  con la sommatoria dei valori del saldo 
contabile attivo, al lordo degli interessi, al 31 ottobre 2020
- N. telefono 
- Sottoscrizione della domanda
Pertanto le domande prive delle suddette informazioni non saranno valutate.

4. L’ ammissione agli strumenti di solidarietà alimentare avviene secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande al protocollo di registrazione delle stesse da parte del Comune, sino 
all’esaurimento delle risorse a disposizione del Comune medesimo.

ART. 6 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E INFORMAZIONI

I nuclei familiari in possesso dei requisiti devono fare richiesta del buono spesa al Comune di Capraia e 
Limite a partire da mercoledì 2 dicembre e fino a sabato 12 dicembre 2020. 

La  domanda  dovrà  essere  redatta  sull'apposito  modulo  scaricabile  dal  sito  del  Comune 
www.comune.capraia-e-limite.fi.it e disponibile anche all'entrata del Palazzo comunale, piano terra.

Dovrà  essere  riconsegnata,  debitamente  compilata  e  con  allegato  documento  di  identità  del 
dichiarante, al Comune di Capraia e Limite attraverso una delle seguenti modalità:

    - via mail all’indirizzo buonispesa@comune.capraia-e-limite.fi.it  

    - via pec all'indirizzo comune.capraia-e-limite@postacert.toscana.it



    - in via residuale a mano presso l'ufficio protocollo (dal lunedì al venerdì orario 8.30-12.30, il sabato  
orario 8.30 – 12.00 PREVIO APPUNTAMENTO telefonando ai numeri 0571-978146/47/50)

Per maggiori informazioni è possibile chiamare il numero 0571 9781 (da lunedì a venerdì 8.30-13.00).
Per l’assistenza alla compilazione chiamare il numero 0571 978141 nei giorni di martedi’ e giovedi’ 
dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

ART. 7 -   VERIFICHE E CONTROLLI SULLE AUTOCERTIFICAZIONI   

Il Comune effettuerà, a campione, verifiche sulle autocertificazioni rese.
Si ricorda che, la mendacità delle informazioni fornite espone il dichiarante a pesanti responsabilità an-
che di ordine penale.

ART. 8 -   PRIVACY E TRASPARENZA   

1. I dati personali contenuti nella domanda saranno trattati nel rispetto delle vigenti disposizioni 
I dati potranno essere trasmessi per finalità strettamente collegate alle iniziative di solidarietà alimenta-
re di cui al presente Avviso: 
- agli esercizi commerciali che aderiranno all’iniziativa; 
- alla Società della Salute della Empolese Valdarno-Valdelsa;
-  alle associazioni del terzo settore di cui, eventualmente, il Comune potrà avvalersi per l’attivazione 
degli strumenti di solidarietà alimentare.

ART. 9 – ALLEGATI
E’ allegato al presente avviso il fac simile della dichiarazione (valevole come istanza).

Capraia e Limite, lì _____________

LA RESPONSABILE DEI SERVIZI GENERALI
Maria Cristina Zucchi

documento firmato digitalmente


